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li fonte battesimale
di Torremaggiore

di Severino Caducei
Torremaggiore. Ignazio Silone,

commentando ironicamente il con-
testo di una lapide, ,t*mil tìSjjBgle la-
sciò scritto: "Solo il marmo può dire
certe cose senz'arrossire", un afori-
sma per cui potrebbe fare da con-
traltare "che il marmo con il suo con-
testo, può rappresentare un gratta-
capo per i posteri". Prendia/rop, per
esempio; il contesto lapidario ripor-
tato alla base del piedistallo della
Fonte Battesimale della nostra San-
ta Maria della Strada che riporta, su
due delle quattro facciate "Dom.
Pasquin pisìolus civis fiorentlli archi-
pr huius sacri templi suissuptibus
faciendum curavit. 1004.", ebbene,
a proposito di Pasquino dei Piscia-
ioli, - cittadino di Fiorentino o di Fi-
renze? - fu il primo arciprete della
nuova Parrocchia resa tale nell'ot-
tobre dell'anno 1593 e che quel
1004 deve leggersi "1604" a causa
dell'appendice poco visibile sopra il
primo zero.

A parte il fatto che sulla teoria
dell'appendice poco visibile la ci-
fra "millequattro" potrebbe anche
leggersi "1604" o "1664", a propo-
sito di questo "1004" in esame vo-
gliamo dare una nostra versione
"a rigore di logica" e "secondo
scienza e coscienza". Riportano gli
Storici e gli Studiosi di Matemati-
ca che la numerazione in seguito
denominata "Araba" era conosciu-
ta dai Babilonesi già nel primo se-
colo a.C. e che ad essa gli Indiani,

Silvestre Secondo, forte della sua
autorità e della approfondita cono-
scenza della numerazione araba
l'abbia imposta nelle chiese co-
struite durante il suo Pontificio o
negli anni immediatamente suc-
cessivi.

Gerberto di Aurillac- Silvestre
Secondo fu il primo Matematico ad
insegnare in alcune scuole d'Euro-
pa «SfcQtttBBttty» la Matematica ba-
sata sul "codice di Algoritmo" e due
secoli dopo che venne, imposta nel-
le chiese la datazione in numeri ara-
bi, Leonardo Pisano, "figlio di Bo-
nacci", in seguito passato alla Sto-
ria con il nome di "Fibonacci", nel-
l'anno 1202 pubblicò il suo "Liber
Abaci" che in seguito vene divulga-
to tra i mercanti Italici che frequen-
tavano i porti ed i mercati arabi del
Mediterraneo e qualche lustro dopo,
lo stesso Fibonacci, sostenne un
raffronto con i matematici al seguito
di Federico Secondo di Svevia alla
presenza dello stesso Imperatore.

E' opinionabile, quindi, che il piedistal-
lo della Fonte Battesimale di Santa Ma-
ria recante la data "1004" sia stato po-
sto in essere durante l'ultimo decennio
del XVI secolo quando venne elevata a
dignità parrocchiale traslato da un'altra
Chiesa. Ma da quale?. Nella seconda
metà del sedicesimo secolo era incom-
bente la minaccia di un'invasione della
Penisola italica da parte dell'esercito
dell'Ottomano per cui, per ordine dei vari
Viceré di Napoli loro impartiti da Madrid,
si rese necessario sia fortificare il litora-
le Adriatico e sia gli insediamenti urbani
sprovvisti Hi mura
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in quella romana. Nell'ottavo seco-
lo d.C. il matematico Arabo di
Bagdad Muhmad ibn Musa, detto
"Al Kuwarizmi" la codificò in un trat-
tato in seguito conosciuto dall'Oc-
cidente Cristiano come "Codice di
Algoritmo" introducendo in Occi-
dente l'Algebra ed il sistema deci-
male posizionale per cui venne fat-
ta oggetto di studio da parte dei
matematici occidentali, anche se
due secoli dopo.

Il Monaco francese Gerberto
d'Aurillafl; chefù precettore del fu-
turo Imperatore del Sacro Roma-
no Impero Ottone Terzo, trascorse
parte della sua vita in Spagna dove
venne a contatto con alcuni mate-
matici moreschi apprendendo da
costoro le loro scoperte in fatto di
numerazione ed in seguito ne fece
una comparazione tra questa e la
greco - romana allora in auge nel-
l'Occidente cristianizzato.

In seguito Gerberto d'Aurillac
venne nominato da Ottone terzo,
prima Arcivescovo di Reims e,
dopo, Arcivescovo di Ravenna e da
queste importanti cattedre vescovili
divulgò la propria conoscenza in
fatto di matematica e numerazione
araba appresa dai Mori.

Alla morte di Papa Gregorio
Quinto, Gerberto diAurillafl sempre
per volontà dell'Imperatore Ottone»
Terzo, sali sul Soglio Pontificio di-
ventando Papa con il nome di Sil-
vestro Secondo e mantenne tale
carica dall'anno novecentonovanta-
nove all'anno milletre, l'anno della
sua morte.

Nulla toglie, perciò, che Papa

venne recintata da una cinta muraria al-
l'interno della quale, aggregata alla "Ter-
ra Vecchia", venne edificata la "Terra
Nuova" che ospitò gli abitatori provenien-
ti da Fiorentino, da Dragonara e da
Cantigliano fatti trasmigrare dalle auto-
rità e dalle Leggi del tempo. Già nel 1548,
durante il Vicereame di Ravertera, il ter-
ritorio di Castigliano era stato accorpato
a quello di Torremaggiore ragion per cui,
dopo l'esodo degli abitatori, il sito urba-
no venne abbandonato a se stesso e a
distanza di oltre cinque secoli se ne ac-
corgono ancora i ruderi dove esso era
edificato, in contrada "Pinchitilli" a
ridosso della Masseria Petrofani.

Nei loro scritti sugli ultimi Saraceni di
Lucera sia Antonio Del Duca e sia Jean
- Marie Martin parlano della Chiesa di
Santa Maria di Plantilleanum i cui terre-
ni, di proprietà della Chiesa della trinità
di Venosa, erano tenuti in fitto da un pos-
sidente Saraceno in seguito convertito-
si al Cristianesimo. Ma dov'era ubicata
la Chiesa?.

Poiché la nostra Parrocchia di Santa
Maria è aggettivata "della Strada", come
quella della diruta Cantigliano e la "stra-
da" in questicne è quella che anticamen-
te coliegava Troia a Lesina passando per
Lucera, Fiorentino, Cantigliano e Civita-
te si evince che Santa Maria di Plantille-
anum era ubicata presso questa strada
e che una volta sconsacrata e diruta da
essa venne traslata nella Nostra Santa
Maria della Strada quella pietra che ora
funge da piedistallo della Fonte Battesi-
male, traslata, s'intende, con tutto il con-
testo lapideo e la data.

Affinchè non si "arrossisca" sul con-
testo di quanto sopra riportato si legga-
no: di Cari B. Boyer "Storia della Mate-
matica". Ed. ISEDI; 1976; di Gino Loria
"Storia delle Matematiche". Ed. Cisalpino
- Goliardica. 16§2; di Montanelli -
Gervaso "Storia d'Itala
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terraneo, mostra annuale dell'artigiana-
to dei paesi che si affacciano sul Medi-
terraneo, per promuovere l'immagine di
Lucera come città multietnica. Valoriz-
zazione dei Centro Storico: Migliorare
l'aspetto estetico del Centro Storico in-
centivando con fondi specifici ii rifaci-
mento delle facciate P. la snstitimnno HÌ

ivtaic uà lauu I UIIVU a IIUH

presentarsi nei banchi dell'oppo-
sizione dell'aula consiliare.

I consiglieri regionali socialisti
autonomisti Poti e Tedesco sono
stati i primi a capire che l'assen-
za dal dibattito non oaaava.

pani non aimemicnino la loro sto-
ria che è storia di opposizione ed
anche di governo ma sempre una
storia importante.

Roberto Paolucci- segreta-
rio A/l/Ol/n PSI rii

Gerberto d'Aurillac,Papa dal 999 al IC03 con il nome di .Silvestre Secondo, era

a tal punto colto per il periodo in cui viveva,che di lui si disse che avesse

frequentato le scuole degli Arabi a Cordoba,allora le più avanzate. Questo die-

de origine,dopo la sua morte,ali'accusa di eresia. E poiché il suo sapere spazia-

va anche in campo scientifico,fu addirittura considerato- un mago.

( Da " La Settimana Enigmistica-" JI0 1677 dei T/i/no/Qr^o „-,,-; -o A N


